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ROMA –  “In riferimento alle vicende inerenti al mondo giudiziario, assunte in questi giorni a tema di contesa politica, il
Presidente della Repubblica ha già espresso a suo tempo, con fermezza, nella sede propria – il Consiglio Superiore della
Magistratura – il grave sconcerto e la riprovazione per quanto emerso, non appena è apparsa in tutta la sua evidenza la
degenerazione del sistema correntizio e l’inammissibile commistione fra politici e magistrati”. 

Lo ricorda una nota del Quirinale che richiama quanto detto dal presidente Sergio Mattarella circa un anno fa.

Il presidente della Repubblica già da tempo si è “augurato che il Parlamento provvedesse ad approvare una adeguata legge
di riforma delle regole di formazione del CSM. Una riforma che contribuisca – unitamente al fondamentale e decisivo piano
dei comportamenti individuali – a restituire appieno all’Ordine Giudiziario il prestigio e la credibilità incrinati da quanto
appare, salvaguardando l’indispensabile valore dell’indipendenza della Magistratura, principio base della nostra Carta”. 

“Governo e Gruppi parlamentari hanno annunziato iniziative in tal senso e il Presidente della Repubblica auspica che si
approdi in tempi brevi a una nuova normativa. Risulterebbe, peraltro, improprio un messaggio del Presidente della
Repubblica al Parlamento per sollecitare – chiarisce la nota del Quirinale – iniziative legislative annunciate come imminenti.
Al Presidente della Repubblica competerà valutare la conformità a Costituzione di quanto deliberato al termine dell’iter
legislativo, nell’ambito e nei limiti previsti per la promulgazione”.

Il leader della Lega Matteo Salvini commenta: “Il Quirinale interviene sullo scandalo dei magistrati politicizzati e intercettati,
ribadendo sconcerto e riprovazione: bene. Non bastano le scuse o le improbabili giustificazioni degli interessati, chiediamo
che si dimettano dagli incarichi (giudiziari o politici) tutte le persone coinvolte nello scandalo, da cui emergono vergognosi
attacchi a me e alla Lega”. 
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